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Per quanto riguarda le collaborazioni con tutte 
le associazioni nazionali e internazionali, avviate 
a partire dall’inizio dell’attività di AMSI, va citata 
doverosamente la nascita della Co-mai, 



Comunità del Mondo Arabo in Italia, fondata su 
proposta del Dott. Foad Aodi, con la 
collaborazione di tanti amici di origine araba, per 
dare voce alla comunità araba in Italia e 
valorizzare il rapporto istituzionale con i nostri 
paesi di origine. 

Nel momento della nascita di Co-mai, non certo 
casuale, c’era un momento di crisi a 
livello internazionale e si registravano anche tanti 
attacchi ingiustificati verso il mondo arabo, verso 
la religione islamica e anche l'integrazione dei 
cittadini arabi in Italia e nel mondo era rischio.

Per questo, racconta il Prof. Aodi, ci siamo sentiti 
in dovere di fondare la Co-mai nel 2008, con 
numerosi cittadini di origine araba provenienti da 
numerosi paesi, la metà donne, la metà uomini. 

La cosa importante, dice ancora Aodi, per quanto 
riguarda le caratteristiche della Co-mai, è che si 
tratta di una una comunità aperta, non siamo 
certo di fronte ad una federazione delle comunità 
arabe. 

Co-mai rappresenta una comunità laica, 
perché comprende al suo interno tutte le religioni 
che vivono e convivono pacificamente nel mondo 
arabo, ovvero musulmani, cristiani, copti, 
ortodossi, marroniti e drusi. 

La Co-mai, in tal senso, è aperta a tutte le nuove 



generazioni e anche alle coppie miste, ovvero 
cittadini non arabi, uomo o donna, coniugati con 
un uomo o una donna araba.

La Co-mai è costruisce ieri come oggi la sua 
attività sul dialogo interculturale e interreligioso, 
promuove il rispetto reciproco, è basata su una 
informazione costruttiva, mai offensiva e mai 
aggressiva, per far passare il messaggio 
costante, anno dopo anno, della pace e del 
dialogo. 

Proprio questo messaggio ha caratterizzato la 
gran parte delle iniziative della Co-mai, che ha 
promosso tantissimi progetti con le istituzioni, 
anche con la stessa AMSI, che è considerata oggi 
il Dipartimento della Salute delle comunità di 
origine straniera, compresa la stessa Co-mai. 

E poi ci sono, all’interno di Co-mai, tanti 
dipartimenti e tante commissioni, ben 12, di cui 
le più importanti sono la commissione 
donne, la commissione nuove generazioni, la 
commissione sport, la commissione salute e 
cooperazione internazionale, la commissione per 
quanto dialogo interculturale interreligioso, e 
ancora commissione sviluppo economico.

Per tutto questo tempo, e tutto ciò non avrà mai 
fine, sicuramente la Co-mai ha prodotto 
tantissime brillanti iniziative. Una delle più 
importanti è certamente “Cristiani in Moschea”, 



organizzata l'11 settembre 2016, per aprire tutte 
le moschee in Italia a tutti i cristiani. Un progetto 
unico nel suo genere che ha avuto più di 3 
milioni di adesioni e più di 3.000 articoli, da parte 
dei media, nazionali e internazionali, nell’arco 
di un solo mese. L’evento è stato apprezzato 
moltissimo, ed è la prima volta in tutta Europa 
che è stata organizzata un'iniziativa di questo 
genere.

Il Prof. Aodi, per l’occasione, è stato intervistato 
da tutti i giornali italiani e dalla maggior parte dei 
giornali europei e americani. E questo ha aperto 
una strada nuova, mettendo all'angolo chi non 
vuole aprire le moschee ai cristiani o chi non 
vuole dialogare. Queste persone purtroppo ci 
sono ancora, ma grazie a questo progetto, 
Cristiani in Moschea, e all’attività di Co-mai, oggi 
costoro sono più che mai in minoranza assoluta. 
Hanno aderito all’iniziativa, infatti, più del 
95% delle comunità arabe.

La Co-mai, con il Prof. Aodi, è stata presente 
tutti i giorni presso le televisioni internazionali 
quando c'era la primavera araba. La Co-mai 
continua a essere presente presso giornali, radio 
e tv, promuovendo, sin dalla sua origine, e 
ancora oggi, l’obiettivo del dialogo interculturale. 
Non dimentichiamo che è stato anche fondato lo 
sportello Co-mai online, congiunto con AMSI e 
Uniti per Unire.



La Co-mai non si è mai fermata e ha 
anche promosso l'istituzione del progetto di 
comunicazione Radio Co-mai internazionale, nato 
per collaborare con tutti i nostri cittadini, sia in 
Italia che all'estero.

La Co-mai continua oggi la sua instancabile 
attività e cresce di giorno in giorno.

La Co-mai insieme all'Amsi è fondatore del 
Movimento Uniti per Unire.

#Progetto_Italo_Arabo, Co-mai:  
Consiglio Direttivo e la Struttura 
dell’Organigramma Nazionale  

  
 #Progetto_Italo_Arabo, Co-mai: Eletto il nuovo 
Consiglio Direttivo all'insegna della tutela dei 
diritti umani, del dialogo, dell'integrazione, 
contro la violenza sulle donne, per la salute 
globale, obiettivi Agenda2030, la cooperazione 
internazionale,
 sostenibilità e pace tra i popoli. 
 
L'#Ufficio_di_Presidenza# è composto da 600 
membri da tutte le regioni italiane, comprende 
sia il Consiglio Direttivo che i membri 
commissioni regionali e provinciali e 20 
dipartimenti monotematici* 
 
Da Gennaio 2022 Dopo le numerose attività e le 
consultazioni della Comunità del mondo  arabo in Italia 
(Co-mai)in tutte le regioni italiane e con le feste 
dell'Eid sia durante che dopo Ramadan dove ha visto la 
partecipazione di numerosi esponenti ed amici



 arabi ,italiani e di origine straniera insieme ad autorità 
italiane e di ambasciate straniere la Co-mai rinnova ed 
elegge il Consiglio Direttivo (E' il Terzo dalla sua 
istituzione nel 2008) con conferme e  new entry 
all'insegna del dialogo ,integrazione ,conoscenza
 ,donne ,famiglia  ,cultura ,nuove 
generazioni ,salute ,diritti, doveri ,rispetto 
reciproco ,lavoro ,Informazione e cooperazione 
internazionale in sanità ,economia , gemellaggi 
sostenendo il manifesto congiunto 
#Buona_immigrazione  e l'attuazione degli accordi
 bilaterali tra l'Italia ed i nostri paesi arabi. 
La Co-Mai è una associazione laica e raggruppa 
cittadini di origine araba ed i loro famigliari e figli 
(arabi, italiani e di origine straniera) da tutti i paesi 
arabi e le appartenenze religiose. È impegnata e 
presente in tutte le regioni italiane e nelle
 maggioranze delle città italiane e collabora molto con i 
nostri paesi di origine. La Co-mai socio fondatore del 
Movimento Uniti per Unire collabora e dialogo con tutti 
senza barriere ideologiche. Tutti i nostri medici e 
professionisti della sanità arabi appartengo
 e sostengono l'Amsi (Associazioni medici di origine 
straniera in Italia e l'UMEM(Unione medica Euro 
Mediterranea) che sono presente in 120 paesi. 

 Ecco Il Nuovo Consiglio Direttivo Nazionale: 
-Presidente Dr.Foad Aodi -Vici Presidente Kamel 
Belaitouche e Daoudi Tilouani 
-Coordinatore Dipartimento (Unione associazioni 
e comunità Arabe in Italia) Adel Amer 
-Segretario Generale Atika Chafei (Trento)-Vice 
Segretario generale Walid Srouji -Coordinatore 
Organizzativo Neserat Hakim -Vice Coordinatore 
Organizzativo Arabia Abid -Portavoce Amir 
Younes(Piemonte)-Consigliere Diplomatico Prof. 



Laura Mazza(Lombardia)-
Coordinatore Dipartimento
 Giuridico Avv. Alessandro Barone 
-Coordinatore Dipartimento 
Economico Dr.Francesco Bonelli  
-Coordinatore Ufficio Stampa Ekramy Hashem 
 
"Ringraziamo tutti gli amici e soci e sostenitori che 
hanno rinnovato la loro fiducia e il sostegno nella Co-
mai eleggendo il Nuovo Consiglio direttivo. Nei prossimi 
giorni si continua a lavorare per intensificare il lavoro e 
le attività delle commissioni
 regionali e provinciali e dei 15 dipartimenti 
monotematici che insieme al Consiglio Direttivo sono 
più di 600 membri e formano l'Ufficio di Presidenza. 
Cosi continua e si rafforza la Co-mai in Italia e 
all'estero senza divisioni politiche, religiose cercando
 di intensificare i ponti e la conoscenza tra le civiltà, le 
religioni e tra l'Italia ed i nostri paesi arabi. i nostri 
obbiettivi immediati e futuri promuovere attività ed 
iniziative che toccheranno tutti gli argomenti di 
attualità e di interesse della società italiana, araba e di 
origine straniera, in particolare saranno attuate tramite 
i vari dipartimenti"; 

Ecco i 20 dipartimenti Co-mai; 
1)Dipartimento Donne_FamigliAraba 
,2)Dipartimento nuove generazioni_ItaloArabe , 
3)Dipartimento  Salute_Cooperazione 
Internazionale , 4)Dipartimento Ambiente 
,5)Dipartimento Integrazione_Cittadinanza , 
6)Dipartimento Dialogo_Rispetto reciproco 
,7)Dipartimento
 Informazione e #Radio Co-mai Internazionale , 
8)Dipartimento Solidarietà_Eguaglianza 
,8)Dipartimento Istruzione_Scuole , 
9)Dipartimento Cultura_Arte ,10)Dipartimento 



Sport_Benessere , 11) Dipartimento_Turismo , 
12)Dipartimento Spettacolo_Moda, 
13)Dipartimento
 Poesia_Scrittura , 14)Dipartimento Lavoro e 
Sindacati ,15)Dipartimento 
Imprenditoria_Ristorazione ,16) Dipartimento 
Studenti Universitari ,17)Dipartimento 
cooperazione allo sviluppo ,18) Dipartimento 
Interpreti_Mediatori culturali, 19)Dipartimento 
Giuridico
 ,20) Dipartimento Economia-Contabilità.

"Infine ribadiamo che l'integrazione si fa solo in due 
dialogando e rispettandosi a vicenda. 
Necessario conoscere e rispettare le legge, la lingua e 
la cultura italiana e tutte le religioni che convivono 
pacificamente in Italia altrimenti il multiculturalismo 
fallisce come già ha fallito in numerosi paesi europei, 
nello stesso tempo lo stato deve garantire i diritti di 
tutti i cittadini, i professionisti, profughi ed i migranti 
con uguaglianza, solidarietà e trasparenza senza 
distinzione e pregiudizi e divisioni". 

Così Dichiara il nuovo Consiglio Direttivo Co-mai che si 
mette come sempre a disposizione di tutte le istituzioni 
e le Forze politiche per costruire un futuro migliori e 
combattere ogni forma di discriminazione, guerre e 
violenza. 


